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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

rende illusorio il ritorno dell'a-
dottato nel paese dei genitori 
una volta adulto”.  

Negli orfanotrofi vicini all'epicen-
tro del terremoto Terre des 
Hommes ha registrato 438 
bambini abbandonati e sta lavo-
rando per favorirne il ricongiun-
gimento con i loro familiari e 
prevenirne la sparizione. Que-
sto lavoro di documentazione 
dei casi di bambini abbandonati 
serve anche per inquadrare 
meglio le cause dell'abbandono 
e pianificare interventi più effi-
caci per favorire il ritorno dei 
bambini in seno alla famiglia. 

Molte bambine e bambini haitia-
ni subiscono abusi e violenze 
all'interno e all'esterno delle 
mura domestiche. Il terremoto 
ha accresciuto ulteriormente la 
vulnerabilità dei minori. Terre 
des Hommes ha offerto aiuti e 
protezione a 30.000 bambini e 
famiglie, sia vicino all'epicentro 
del terremoto che nel sud del 
Paese, dove sono affluiti più di 

(Continua a pagina 2) 

L a legge haitiana deve 
impedire il traffico di 

bambini mascherato da adozio-
ne e le istituzioni che si occupa-
no di protezione dell'infanzia 
devono far parte dell'ufficio na-
zionale per le adozioni che ver-
rà creato con l'approvazione 
della legge sulle adozioni inter-
nazionali attualmente in discus-
sione al parlamento.  

Marlène Hofstetter, esperta di 
Terre des Hommes in adozioni 
internazionali, è appena ritorna-
ta da una missione in collabora-
zione con le agenzie internazio-
nali per la tutela dei diritti dei 
bambini, durante la quale ha 
incontrato senatori e alti respon-
sabili delle istituzioni haitiane 
fornendo una consulenza per il 

progetto di legge sulle adozioni 
internazionali, uno strumento 
importante per mettere fine al 
commercio di bambini. 

“Il 70% dei bambini che si trova-
no nelle crèche (orfanotrofi) 
haitiane ha almeno un genitore 
biologico vivente”, stima Marlè-
ne Hofstetter. “È necessario che 
la legge richieda precise indagi-
ni sulla famiglia biologica del 
bambino prima di considerarlo 
adottabile”. Subito dopo il sisma 
almeno 1.800 bambini haitiani 
sono stati trasferiti in Canada, 
Stati uniti, Francia, Paesi Bassi 
e Svizzera con procedure di 
adozione perlomeno affrettate. 
“Troppo raramente viene detto 
ai genitori haitiani che l'adozio-
ne internazionale spezza i lega-
mi con la famiglia biologica e 
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50.000 sfollati.  

Per tutto il mese di giu-
gno operatori di Terre 
des Hommes stanno 
svolgendo due seminari 
di formazione per opera-
tori umanitari ad Haiti 
sulla prevenzione degli 
abusi e delle violenze sui 
bambini, uno degli assi 
portanti delle attività del-

(Continua da pagina 1) l'organizzazione, che 
quest'anno compie 50 
anni. Su questo tema 
Terre des Hommes porta 
avanti, assieme ad altre 
700 ong, la campagna 
internazionale Fiocco 
Giallo che culmina il 19 
novembre, Giornata 
Mondiale per la preven-
zione dell'abuso sull'in-
fanzia. 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio 

stampa Terre 

des Hommes 

tel. 02 

28970418 

ufficiostampa

@tdhitaly.org - 

www.terrede

shommes.it 
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"C antiamo la 
vita" è un 
c o n c o r s o 

nazionale di musica leg-
gera promosso dal Movi-
mento per la vita italiano 
e giunto alla sua diciotte-
sima edizione. Sempre 
più ricche e approfondite 
le rassegne stampa, con 
ampi articoli in testate 
nazionali come per e-
sempio il Corriere della 
sera, Il Giorno, Avvenire, 
La Stampa, Famiglia 
cristiana, Vita no profit. 
Ottimi anche i riscontri 
televisivi, con ampi servi-
zi su TG1, TG2, TG3, 
TG/Retequattro, Tele-
lombardia, Sat2000, 
7Gold, mentre sintesi 
sono apparse su emit-
tenti private come il cir-
cuito di Telecity, Telepa-
ce, TeleNova, TeleTo-
scana, Telearcobaleno, 
Teleradiopadrepio, e 
molte altre. Efficaci pro-
mozioni anche su Radio 
Italia, Radio 105, Radio-
deejay, Radio Blusat, 
oltre a diverse emittenti 
locali. Dal 2007 l’evento 
è integralmente ripreso 
dalla rete di televisioni 
che fa capo all’emittente 
La6. 

“Cantiamo la vita” è an-
che sul web: ha raggiun-
to quest’anno un picco di 
197.000 siti che hanno 
ripreso almeno il nostro 
comunicato stampa. 
Diffusi in tutta Italia an-

che i materiali (cd, dvd e 
videocassette) prodotti 
ogni anno, e proposti a 
TV locali e associazioni 
giovanili. 

La serata finale si tiene 
ogni anno, in autunno-
inverno, in uno dei più 
bei teatri d'Italia, il sette-
centesco Fraschini di 
Pavia, con scenografie, 
service e direzione arti-
stica (curata da Moreno 
Gemelli) altamente pro-
fessionali. Segreteria di 
produzione affidata da 
sempre a Laura Boioc-
chi. 

Di livello assoluto anche 
gli ospiti, che ogni anno 
danno lustro alla manife-
stazione e promuovono il 
valore della vita. Tra di 
essi, per citarne solo 
alcuni, i cantanti Alexia, 
Ron, Nek, Povia, Angelo 
Branduardi, Paolo Mene-
guzzi, Anna Tatangelo, 
Ivana Spagna, Davide 
Van De Sfroos, Gatto 
Panceri, Claudio Chieffo, 
Paola Folli, Mariella Na-
va, Paolo Vallesi, Dolce-
nera, Daniele Stefani, 
Ladri di Carrozzelle, il 
soprano Cecilia Gasdia, 
Fabio Concato, i Modà 
oltre a testimonial come 
Don Mazzi, Don Benzi, il 
prof. Angelo Vescovi, 
Mario Melazzini, Lucia 
Barocchi, i ragazzi di 
Nomadelfia, il regista 
Gianluigi Calderone, 

infine lo scrittore Claudio 
Magris. 

Come presentatori, ab-
biamo potuto contare 
sinora su Ettore Anden-
na, vera ‘voce della vita, 
e sulle bellissime (e bra-
vissime) Tamara Donà e 
Luisa Moscato; presen-
tatore, jolly e molto altro 
Car lo  Pastor i ,  la 
‘fisarmonica di Zelig’. 

Grandi cose, insomma, 
per difendere la più mi-
croscopica delle creatu-
re. 

Come dice il patron della 
manifestazione, Gianni 
Mussini, «Cantiamo la 
vita è la festa della gioia: 
non si parla di leggi, non 
si fanno polemiche. Si 
propone invece uno stile 
che "dica" il lavoro stra-
ordinario delle nostre 
volontarie e dei nostri 
volontari che tutti gli an-
ni, in Italia, accolgono 
migliaia di madri in diffi-
coltà, aiutandole a far 
nascere i loro bambini». 

Perchè il messaggio pro 
vita è la gioia che rimane 
dopo che le parole se ne 
sono andate: se le paro-
le fanno troppo chiasso, 
se ne volano via senza 
lasciare traccia. 

Possono partecipare 
musicisti e cantautori sia 
professionisti sia dilet-
tanti, senza limiti di ge-
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nere musicale. I concor-
renti dovranno far perve-
nire improrogabilmente 
entro il 31 agosto 2010 
al Centro pavese di Ac-
coglienza alla Vita (C.P. 
347 - 27100 PAVIA) il 
seguente materiale: 

A) cd di livello semipro-
fessionale della canzone 
partecipante;  

B) parole della canzone 
con accordi glissati (in 
duplice copia); 

C) testo dattiloscritto 
della canzone, con even-
tuale traduzione (in du-
plice copia); 

D) domanda firmata di 
adesione al concorso, 
completa delle generalità 
del/dei partecipante/i, 
comprensive di indirizzo, 
numero telefonico ed 
eventuale email;  

E) fotocopia dell'attesta-
zione del pagamento di € 
11 (undici), da versarsi 
sul C/C postale n. 1062-
4278, intestato a Centro 
pavese di Accoglienza 
alla Vita, specificando la 
causale "Cantiamo la 
Vita 2010". 

CANTIAMO LA VITA.  
PRESENTAZIONE 

Cantiamo la Vita 
Festival della 

Musica per la Vita 
c/o Centro pavese 

di Accoglienza 
alla Vita 

Casella Postale 
347 - 27100 

PAVIA. 
Informazioni 
telefoniche: 

Tel. 333 2720971 
Fax 0382 422059 

e-mail: 
cantiamolavita@k

atamail.com 
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L a scorsa settima-
na è stato pre-
sentato il “Piano 

nazionale identità e in-
contro nella sicurezza”, 
meglio noto come 
“permesso a punti”, 
nell’ambito delle misure 
del Governo nei confronti 
degli immigrati. Sarà in 
vigore da gennaio 2011, 
prevede la sottoscrizione 
di un accordo di integra-
zione, che dovrà essere 
firmato da ogni straniero 
richiedente il permesso 
di soggiorno e che impli-
ca un impegno per 
l’acquisizione della cono-
scenza di base della 
lingua italiana, una suffi-
ciente conoscenza della 
cultura civica e della vita 
civile in Italia (in riferi-
mento a sanità, scuola, 
servizi sociali, lavoro, e 
obblighi fiscali). Le cono-
scenze acquisite dovran-
no essere certificate e 
f o r n i r a n n o  u n 
“punteggio”. I punti pos-
sono però essere persi 
in caso di condanna pe-
nale, mancata frequenza 

ai corsi di educazione 
civica etc. 

Quello che desta per-
plessità è che non si 
vede come un piano così 
articolato, con i tempi e 
le burocrazie che speri-
mentiamo ogni giorno, 
possa essere applicato 
garantendo che, nel 
chiedere nuovi e gravosi 
impegni, vengano altresì 
salvaguardati i diritti. 
Non si è ancora parlato 
infatti degli strumenti per 
realizzare quanto pre-
sentato e ciò preoccupa 
non poco: dove sono tutti 
i mediatori culturali ne-
cessari per mettere in 
atto il piano? Quali sa-
ranno le scuole di italia-
no ed educazione civica 
abilitate? E con quali 
soldi, visto che molte 
incombenze potrebbero 
cadere sugli enti locali, e 
in tempo di crisi e di ta-
gli, di certo si guarderan-
no ad altre priorità. Chi 
certificherà le conoscen-
ze acquisite? Siamo 
sicuri che anche questa 
non si traduca in una 

potenziale truffa per gli 
stranieri? Chi ci dice che, 
così come in alcuni casi 
è successo per la sana-
toria di colf e badanti, 
qualche “onesto italiano” 
con poca dimestichezza 
con l’educazione civica e 
la legge, non ne approfit-
ti per vendere punti o 
attestati? E soprattutto, 
chi dice che le lezioni di 
cittadinanza, di regole e 
di italianità non servano 
di più agli italiani… ma-
gari impartite da qualche 
bravo straniero? Tra inni 
dimenticati o boicottati, 
unità rinnegata, condoni 
e impianti di regole di-
sdegnate, sono solo gli 
stranieri ad aver bisogno 
di un qualche buon mae-
stro? 

In merito al Piano Nazio-
nale per l’integrazione 
crediamo che alcuni con-
cetti in esso presenti 
siano condivisibili, ma 
richiamiamo l’attenzione 
a che questo sistema 
non si tramuti in una 
sorta di “percorso a osta-
coli” che rende più lun-
ghe e complesse proce-
dure già niente affatto 
semplici.  

Dal canto nostro conti-
nuiamo a ritenere che 

Pagina 4 ANNO 6, NUMERO 158 

SUL PIANO NAZIONALE PER 
L’INTEGRAZIONE 

l’integrazione si realizza 
con il rispetto e la cono-
scenza reciproca, garan-
tendo momenti di incon-
tro e di scambio di quali-
tà, da legare non neces-
sariamente al raggiungi-
mento di un più alto pun-
teggio in una qualche 
ipotetica graduatoria, ma 
alla crescita di democra-
zia e di cittadinanza atti-
va. 

Ci uniamo inoltre alle 
voci di tutte quelle orga-
nizzazioni che chiedono 
garanzie per l’assegna-
zione della cittadinanza 
italiana a minori nati nel 
nostro paese da genitori 
stranieri. Ottenere rassi-
curazioni istituzionali in 
tal senso sarebbe, tra 
l’altro, un bel modo di 
festeggiare la giornata 
mondiale del rifugiato 
2010. 

Federazione SCS/
CNOS - Salesiani 

per il Sociale 
Comunicazione: 
Cristina Mustari 

Tel. 06.4940522  -
  Fax 06.44701712 

Email: 
comunicazione@
federazionescs.o

rg 
Web: 

www.federazione
scs.org  

  

Sabato, 19 giugno 2010, ore 21.00 

Luca Cosi Quartet special guest Pietro Tonolo 

 “The  Soul's Sound” 

Pietro Tonolo, sax 

Luca Cosi, tromba 

Marco Tindiglia, chitarra 

Massimiliano Furia, batteria 

Nicola Vernuccio, contrabbasso 

Marina Genova Aeroporto, 

Via Pionieri ed Aviatori d'Italia - Genova Sestri 
Ponente 

Inizio concerto ore 21.00 

Ingresso e parcheggio libero 
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C on il Patrocinio di 
Ministero della 
Salute, Università 

degli Studi di Genova, 
Regione Liguria, Provin-
cia di Genova, Comune 
di Genova, Ordine Pro-
vinciale dei Medici Chi-
rurghi e degli Odontoiatri 
di Genova, ARS Liguria 

Venerdì 18 giugno 

• h. 16.00 Welcome 
Coffee. Saluto delle 
Autorità  (Regione; 
Provincia; Comune; 
Università; Ordine dei 
Medici) 

• h. 16.20 Saluto dei 
Dirigenti Selex Com-
munications - Finmec-
canica (P. Binelli, L. 
Manuelli, P. Piccini 
     

• h. 16.30 Saluto del 
Presidente della Fe-
derazione  A.L.I.Ce. 
ITALIA: chi siamo, 
cosa abbiamo fatto, 
progetti in corso e 
progetti  futuri (M. L. 
Sacchetti)  

• h. 17.00 Conferenza 
Stampa 

• h. 17.30 - 19.00  As-
semblea dei Soci 

• h. 21.00 Teatro Mode-
na  d i  Genova-
Sampierdarena: redu-
ce dal successo con 
Sgarbi a  Siena, LUI-
GI MAIO ripropone 
per gli amici di 
A.L.I.Ce.  il suo “DES 
WANDERERSWAND” 
– Viaggiando attorno 
al Muro. Vita, Arte e 
Follia dell’artista Adolf 
Wölfli -  Spettacolo da 
Camera (imbottita) 
Scritto, Musicato e 
Interpretato da Luigi 
Maio “il Musicattore”, 
accompagnato al pia-
noforte da Enrico Gril-
lotti.   

Sabato 19 giugno 

• h. 8.45  Registrazione 
dei Partecipanti 

• h. 9.00  Disturbi psico-
cognitivi dopo ictus (C. 
Gandolfo) 

• h. 9.30  Risultati preli-
minari del Progetto 
realizzato in collabora-
zione con il CENSIS, 
intitolato: “I costi socia-
li ed i bisogni assisten-
ziali  dei malati di ictus 
cerebrale” (D. Inzitari) 

• h. 10.10 L’esperienza 
del Progetto in Liguria 
(N. Reale) 

• h. 10.20 – 10.40 
Coffee Break 

• h. 10.40 – 12.00 Tavo-
la Rotonda: Trombolisi 
nell’ictus e consapevo-
lezza nella popolazio-
ne 

 - Introduzione (C. Gan-
dolfo)  

- Fase pre-ospedaliera 
dell’ictus nella realtà 
metropolitana di Genova 
(F. Bermano) 

- Organizzazione dello 
“Stroke Team” presso il 
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D.E.A. del S. Martino di 
Genova (L. Dinia) 

- Specifico ruolo del neu-
rologo nella diagnosi 
differenziale dell’ictus 
acuto in relazione alla  

trombolisi  (C. Serrati)  

- Esperienza de La Spe-
zia nell’implementazione 
della trombolisi (M. Del 
Sette) 

- Novità nella Trombolisi 
Endovenosa e Intra-
Arteriosa dell’ictus acuto 
(M. Balestrino) 

- Discussione generale 

• h. 12.00 - 13.00 Tavo-
la Rotonda sui proble-
mi nutrizionali nei sog-
getti affetti da ictus 
cerebrale 

- Introduzione (C. Finoc-
chi) 

- Il Management organiz-
zativo e clinico della Nu-
trizione artificiale domici-
liare: il ruolo del Centro 
di Riferimento Regionale 
(A. Costigliolo) 

- Le linee guida ADI in 
corso di disfagia neuro-
gena: il ruolo del dietista 
(R. Gradaschi) 

- I problemi nutrizionali 
nella patologia cerebro-
vascolare cronica nel 
paziente domiciliare (R. 
Scotto Busato) 

- L’Associazione OdV 
Nazionale Nutriti Artifi-
c i a l m e n t e  A N N A : 
l’esperienza della Presi-
dente (A. Rivella) 

- Discussione generale 

• h. 13.00 -14.00 Buffet 
di saluto 

III CONVEGNO NAZIONALE E 
ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA 

FEDERAZIONE A.L.I.CE. ITALIA 
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SILENZI CHE NON AIUTANO 
di Vincenzo Andraous 
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S ilenzi che non 
aiutano alcun esa-

me di coscienza, distra-
zioni che non leniscono 
alcun dolore,  guardare 
dove non è consentito 
farlo davvero, e fare 
chiacchiere da mercato 
s u l l a  m o r t e  e 
l’abbandono di ogni pie-
tà. 

Descrivere il carcere 
approfittandone con ri-
flessioni di taglio storico, 
nonostante i tanti articoli, 
libri, dossier, mentre un 
altro detenuto si è lascia-
to morire, un numero tra 
i tanti, ha deciso di mol-
lare gli ormeggi da una 
condanna ulteriore e non 
scritta oltre quella eroga-
ta dal giudice in nome 
del popolo italiano. 

Un ragazzo ha deciso di 
ammazzarsi per stan-
chezza e per follia, per 
l’insopportabile sofferen-
za a scegliere di soprav-
vivere.  Quando un esse-
re umano è posto nelle 
condizioni non solo della 
privazione della libertà 
personale, ma anche di 
quell’altra meno onore-
vole e legale, dove nep-
pure più esiste la conver-

genza  di altre scelte per 
un possibile cambiamen-
to, una reale emancipa-
zione, ebbene quella 
persona non ha alcuna 
possibilità di avvicinarsi 
ad una dimensione di 
riparazione, di speranza, 
di perdono. 

Un talk-show persisten-
te, uno spettacolo che a 
seconda delle priorità del 
mercato, non certo 
dell’etica e della morale 
sbandierate malamente, 
stabilisce  i criteri con cui 
si deve accelerare o 
rallentare per modificare 
i meccanismi di degrado 
umano e civile del nostro 
paese. 

All’impiccato di turno, al 
gasato di ieri, al dissan-
guato di domani, c’è 
necessità di approfondire 
equità sociale e salva-
guardia della collettività, 
per non continuare a 
sdoganare atteggiamenti 
e comportamenti che 
debordano, gestualità 
che tagliano fino alle 
ossa. 

Quando c’è di mezzo 
una cella, una galera, la 
richiesta di una pena da 
scontare con dignità e 

progettualità, diventa 
tutto così banale, sconta-
to, che è meglio non 
parlarne, anzi parliamo-
ne pure, ma per non fare 
nulla o quasi: persino la 
fatica che deve accom-
pagnare il pensare e 
conseguentemente il 
fare, perde contatto con 
la sostanza delle cose. 

La giustizia è maltrattata, 
è mantenuta a debita 
distanza in un perimetro 
sempre più out rispetto a 
quei percorsi veramente 
condivisi, quasi che il 
carcere fosse diventato 
un luogo defenestrato da 
cittadinanza e quindi 
negato  a essere parte 
attiva di qualcosa. 

Un altro ragazzo è morto 
per incuria del cuore, per 
ciò che gli restava e che 
improvvisamente non 
c’era più, se non l’unica 
scelta di farla finita. Un 
altro uomo al macero, un 
treno merci di colpe e di 
abbandoni, di condanna 
e di castigo, di impossibi-
lità a riparare. 

Ho l’impressione che sul 
carcere si giochi una 
partita sporca, una spe-
cie di esperimento per 

verificare la capacità di 
sopportazione di un pez-
zo di società costretta a 
sopravvivere, a barca-
menarsi in un passato 
che non intende farsi da 
parte, un presente ma-
scherato da passato 
impenitente, un futuro 
assassinato da un pas-
sato che non ha inse-
gnato niente. 

Un futuro affidato alla 
nostra incapacità di rive-
dere i nostri vissuti, a 
rispettare lo spirito costi-
tuzionale degli sguardi 
nuovi e ulteriori auspica-
ti, nella volontà negata di 
una alternativa, non a-
vendo un’alternativa, non 
ricercando un’alternativa 
alla pena, allora rimane 
l’incapacità a immagina-
re una vita nuova e di-
versa, più consona al 
vivere civile,  tentativo 
consapevole di cambiare 
le sorti proprie e altrui.  

I n occasione della 
XX Giornata Storica 

Pegliese, la Scuola Con-
te ha organizzato in Cap-
pella Doria il concerto 
dell'Accademia dei Vir-
tuosi. 

Tra i vari Inni risorgimen-
tali eseguiti, particolar-
mente suggestivo Fratelli 
d'Italia nella versione 
musicata da Alessandro 
Botti. 

Certo di far cosa gradita, 

vi allego il link dove po-
terlo ascoltare. 

http://www.youtube.co

m/watch?v=YybOa-
Du5uQ 

Per 

comunicare 

con l’autore: 

telefono 

ufficio  

038 23814417 

e-mail    

crisecris@inte

rfree.it  

CONCERTO DELL’ACCADEMIA 
DEI VIRTUOSI 
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G li “Spazi di in-
contro tematici” 
si inseriscono 

come azione del Proget-
to Cittadino Volontario 
2010 e nascono dalle 
organizzazioni di volon-
tariato che, nel 2009, 
avevano manifestato 
l’esigenza e l’interesse 
ad avere occasioni di 
incontro per conoscersi e 
per favorire lo scambio di 
informazioni e buone 
prassi. 
Cogliendo questa richie-
sta si è deciso di avviare, 
in via sperimentale, degli 

Spazi di incontro suddivi-
si in Gruppi Tematici per 
favorire il dialogo. 
La presenza del Celivo 
servirà per favorire la 
nascita dei gruppi, la 
sinergia e il lavoro di 
rete, la co-progettazione 
rispetto a tematiche di 
pertinenza del Centro 
Servizi, etc. Il ruolo del 
Celivo non è quello di 
sostituirsi alle associa-
zioni, né di rappresentar-
le a livello politico o tec-
nico anche nei confronti 
di soggetti terzi. 
Le stesse organizzazioni 
che aderiscono sono gli 
attori attivi degli Spazi di 
Incontro. (leggi tutto) 
Attualmente sono attivi il 
GRUPPO DISABILITA'  

e il GRUPPO CARCE-
RE. 
GRUPPO DISABILITA'  
è un gruppo aperto e 
rivolto a tutte le associa-
zioni che si occupano o 
sono interessate all'argo-
mento. 
Il Gruppo ha deciso di 
proseguire il suo percor-
so concentrandosi su 
due punti importanti. Il 
primo riguarda la defini-
zione di una "Carta dei 
valori etici comuni", utile 
e necessaria per favorire 
la conoscenza reciproca 
e creare le basi del lavo-
ro di rete. Il secondo 
riguarda il tema della 
Casa, come diritto all'a-
bitare, da considerare 
non solo come la neces-
sità per le persone disa-
bili di avere una casa, 
ma anche come la ne-
cessità di avere case 
diverse per le diverse 

disabilità.  
Prossimo appuntamento 
18 GIUGNO 2010 H. 
17.00 AL CELIVO 
GRUPPO CARCERE  è 
un gruppo aperto e rivol-
to a tutte le associazioni 
che si occupano o sono 
interessate all'argomen-
to. 
Il gruppo carcere ha i-
dentificato due ambiti di 
interesse per la rete. Il 
primo è rivolto al gruppo 
stesso e prevede la pos-
sibilità di organizzare 
momenti formativi e con-
fronti con altre realtà a 
livello nazionale ed euro-
peo. Il secondo ambito è 
la sensibilizzazione e 
prevenzione rivolto alla 
cittadinanza ed ad alcu-
ne categorie in particola-
re.  
Prossimo appuntamento 
21 GIUGNO 2010 H. 
17.30 AL CELIVO 

SPAZI DI INCONTRO  
TEMATICI 
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PROGRAMMA 

Sabato 19 Giugno  

Ore 11,00:  

Apertura stand  

Ore 13,00:  

Pranzo in villa  

Ore 16.00:  

Ricevimento Autorità e 
Soci Fondatori  

Ore 16.30:  

Inaugurazione e benedi-
zione sede  

Ore 17,00:  

Premiazione concorso 
Arie da Grande  

Ore 17.30:  

Esibizione di cornamuse 
scozzesi a cura di Guy 

Curtois  

Ore 19,00:  

Pagina 9 ANNO 6, NUMERO 158 

Chiusura stand  

Domenica 20 giugno  

Ore 11,00:  

Apertura stand  

Ore 13,00:  

Pranzo in villa  

Ore 15.30:  

Ricevimento Consorelle  

Ore 17,30:  

Inaugurazione e benedi-
zione ambulanze  

Ore 18,00:  

Musica dal vivo con Ele-
na Group  

Ore 19.30:  

Chiusura manifestazione 

Esposizione opere rea-
lizzate dalla pittrice A-
driana Romeo Animazio-
ne bambini Lotteria di 
beneficienza Preparazio-
ne pizzette dolci e salate 
/ Focaccia con Nutella  

Il ricavato sarà utilizzato 
per le spese sostenute 
nella ristrutturazione 
della nuova sede asse-
gnata dal Comune di 
Genova. 

Parco Villa 

Gruber - 

Parco 

Solferino 29 - 

16122 Genova 

Tel. E Fax 

Segreteria 

010 2723379 

Tel Servizi 

010 2721612  

Tel Urgenze 

010 212121 
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D al 21 giugno al 
13 settembre 

sarà possibile svolgere 
attività di volontariato in 
uno dei centri estivi che 
saranno attivati nel Co-
mune dell’Aquila e in 
quelli limitrofi e gestiti da 
organizzazioni locali. 

E’ richiesta la disponibili-
tà minima di una settima-
na (da lunedì a lunedì) di 
gruppi di volontari appar-
tenenti ad associazioni 
che si occupano di ani-
mazione per bambini e 
ragazzi. 

Per informazioni potete 
contattare il Centro di 
Servizio per il Volontaria-
to della provincia 
dell’Aquila: Simona San-
tilli 0862.785167 oppure 
340.6166163. 

Fac-simile della scheda 
di partecipazione scari-
c a b i l e  d a : 
http://www.csvaq.it/news
/ e s t a t e - a - c o l o r i -
volontariato-nei-centri-
est iv i -per-bambin i-e-
ragazzi 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


